
 

 

 

COMUNE DI FRONT 

 

Schema di convenzione per l’affidamento del servizio di Tesoreria 

per il periodo 01.01.2020 – 31.12.2025 

Codice CIG. : Z2C2A04F94 

 

L’anno …………………il giorno ………. del mese di …….. tra: 

- il Sig. Filadelfo CURCIO nato a Catania il 27/06/1960 nella qualità di Se-

gretario C.le del Comune di Front (codice fiscale 83002610018) domiciliato, 

per la carica, nella sede del Comune di Front, via G. Falcone n. 7; 

- il Sig. ….. nato a ……… il ………. domiciliato in ……… via ……….. in 

rappresentanza dell’Istituto di Credito ………… (codice fiscale ……….) con 

sede legale in …… via ……….. capitale sociale euro………… 

Premesso che: 

- con atto del Consiglio n. …. in data …………….. è stato approvato lo 

schema di convenzione per la gestione del servizio di Tesoreria per il periodo 

1° gennaio 2020– 31 dicembre 2025; 

- con determina del Responsabile dei Servizi Finanziari n…. in data 

………… è stato approvato il nuovo bando di gara per l’affidamento del ser-

vizio per il periodo 1° gennaio 2020 – 31 dicembre 2025; 

- con determina del Responsabile dei Servizi Finanziari n…..in data 

………… si è preso atto del verbale di gara con aggiudicazione del servizio di 

Tesoreria all’Istituto di Credito ……. con sede in …… via…………. doven-

dosi formalizzare la concessione del servizio con i relativi patti che lo disci-

plinano; 



 

 

 

tra il Comune di Front (in seguito denominato “Ente”), come innanzi rappre-

sentato, e l’Azienda di Credito ……… (in seguito denominata “Tesoriere”), 

come innanzi rappresentata, viene stipulato quanto segue: 

  

Art. 1 – Affidamento e durata del servizio 

1.1 In esecuzione della determinazione n…… del ……….. il servizio di 

Tesoreria del Comune di Front viene affidato a ……. con sede legale in 

…….. capitale sociale ……… codice fiscale e partita IVA….. codice ABI 

………. rappresentata dal sig. ……. che accetta di svolgerlo presso i propri 

locali siti in ……. Via …… (CAB ……. ) e col proprio personale nei giorni e 

negli orari di apertura al pubblico degli sportelli bancari. 

1.2 Il servizio di Tesoreria è svolto a decorrere dal 1° gennaio 2020 ed è 

regolato dalla presente convenzione. La durata della convenzione è fissata in 

6 (sei) anni. Il servizio avrà inizio inderogabilmente a decorrere dal 

01/01/2020 anche in pendenza della stipula del contratto. 

1.3 La presente convenzione potrà essere rinnovata, d’intesa tra le parti, in 

base alle normative vigenti; è fatto però obbligo al Tesoriere di proseguire nel 

servizio, alle medesime condizioni contrattuali, anche dopo la scadenza della 

convenzione, fino a quando non siano intervenuti altra convenzione ed il con-

seguente passaggio di consegne o in caso di gara andata deserta per un perio-

do massimo di sei mesi. 

 1.4 Di comune accordo tra le parti potranno essere apportate modifiche ed 

integrazioni di specificazione o definizione di dettaglio di contenuti e obbli-

gazioni comunque presenti nel capitolato, che non siano peggiorative per 

l’Ente, mediante semplice scambio di lettere, debitamente approvate. 



 

 

 

1.5 Nel caso di cessazione anticipata dal servizio, l’Ente si obbliga a rim-

borsare ogni eventuale debito secondo quanto previsto all’art. 10, comma 5, 

della presente convenzione; il Tesoriere si obbliga a continuare la temporanea 

gestione del servizio alle medesime condizioni fino al subentro; il Tesoriere si 

impegna altresì affinché l’eventuale passaggio avvenga nella massima effi-

cienza, senza pregiudizio alle attività di pagamento e di incasso ed a deposita-

re presso l’archivio dell’Ente tutti i registri, i bollettari e quant’altro abbia ri-

ferimento alla gestione del servizio prestato. 

 

Art. 2 – Oggetto - gestione informatizzata 

2.1 Il servizio di Tesoreria di cui alla presente convenzione ha per oggetto 

la riscossione di tutte le entrate ed il pagamento di tutte le spese facenti capo 

all’Ente e dal medesimo ordinate, oltre alla custodia dei titoli e dei valori, con 

l’osservanza della normativa vigente al riguardo e di ogni altra modificazione 

ed integrazione normativa che dovesse sopraggiungere. Il servizio sarà regola-

to, inoltre, dalle condizioni contenute nella presente convenzione. 

2.2 Di norma, e salvo diversa esplicita pattuizione per specifiche riscos-

sioni, l’esazione si intende senza l’onere del “non riscosso per riscosso” e 

senza l’obbligo di esecuzione contro i debitori morosi da parte del Tesoriere, 

il quale non è tenuto ad intimare atti legali o richieste o ad impegnare comun-

que la propria disponibilità nelle riscossioni. 

2.3 Il servizio di Tesoreria è svolto in coerenza con quanto fissato dallo 

Statuto e dai regolamenti dell’Ente e in particolare dal regolamento di conta-

bilità. 

2.4 Forma parte integrante della presente convenzione l’offerta di gara 



 

 

 

presentata dalla Banca in data ……… che si allega integralmente in calce. 

2.5 Come previsto dall’art. 213 del D.Lgs. 267/00 e s.m.i., il Tesoriere ge-

stisce il servizio di Tesoreria con modalità e criteri informatici. Il Tesoriere 

assicura il buon funzionamento delle idonee procedure informatizzate di inter-

scambio dati, informazioni e documentazione varia. Il Tesoriere garantisce, 

tramite apposita procedura, l’esecuzione degli ordinativi d’incasso e di paga-

mento emessi dal sistema informatico dell’Ente. 

2.6 La riscossione delle entrate ed il pagamento delle spese sono effettuati, 

oltre che per cassa, anche con le modalità offerte dai servizi elettronici di in-

casso e di pagamento interbancari. Viene assicurata altresì la funzionalità dei 

collegamenti previsti dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

del 18.02.2005 “Codificazioni, modalità e tempi per l’attivazione del SIOPE 

per gli Enti Locali”. Dovrà essere consentita la possibilità per i debitori 

dell’Ente di effettuare on-line i pagamenti sul conto di Tesoreria con oneri a 

carico dei debitori, con le modalità più evolute previste dal sistema bancario 

(tramite home-banking, postazioni POS bancomat, ecc…).  

2.7 Con riferimento alla gestione mediante “ordinativo informatico” carat-

terizzato dall’applicazione della “firma digitale” così come definita dal D.P.R. 

28.12.2000 n. 445 (T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in mate-

ria di documentazione amministrativa) sono concordati flussi informatici bidi-

rezionali tra Ente e Tesoriere, secondo la tecnologia standard prevista per lo 

scambio di documenti informatici dotati di firma digitale. 

2.8 Il Tesoriere garantisce la piena corrispondenza della gestione informa-

tizzata del servizio rispetto a quanto stabilito dal codice dell’amministrazione 

digitale (D.Lgs. 07/03/2005 n. 82 e s.m.i.), dal protocollo ABI sulle regole 



 

 

 

tecniche e lo standard per l’emissione dei documenti informatici relativi alla 

gestione dei servizi di Tesoreria e di cassa per gli enti del comparto pubblico 

(e eventuali successivi aggiornamenti), dall’Agenzia per l’Italia Digitale e da 

altre autorità pubbliche nel campo digitale ed informatico. I costi per gli even-

tuali adeguamenti, saranno ognuno per la propria parte di competenza. 

2.9 Il Tesoriere provvede, in nome e per conto del Comune, alla conserva-

zione a norma di legge dei documenti informatici relativi al servizio di Teso-

reria sottoscritti con firma digitale, per l’intera durata della convenzione e per 

la durata di 10 anni decorrenti dal termine di ciascun esercizio finanziario, se-

condo le regole vigenti tempo per tempo e nel rispetto del periodo minimo 

prescritto dalla legge, ai sensi del D.Lgs. 82/05 e s.m.i. Il servizio di conser-

vazione a norma di legge è a totale carico del Tesoriere. 

2.10 Il Tesoriere aggiudicatario della presente gara provvederà, a proprio 

carico e senza alcuna spesa per l’Ente, ad effettuare tutte le attività al fine di 

rendere possibile il subentro del nuovo Tesoriere, garantendo il corretto colle-

gamento, anche informatico, tra la situazione finanziaria alla data di cessazio-

ne della presente convenzione e quella alla data di inizio della nuova conven-

zione.  

2.11 Alla scadenza della presente convenzione il Tesoriere, previa verifica 

straordinaria di cassa, renderà all’Ente il conto gestionale e cederà gratuita-

mente ogni informazione e archivio di dati necessari al nuovo Tesoriere e 

all’Ente in modo da garantire il normale funzionamento del servizio ed evitare 

interruzioni o disservizi. Casi e questioni particolari inerenti il passaggio della 

gestione di Tesoreria saranno decisi e stabiliti ad insindacabile giudizio 

dell’Ente, senza oneri a carico dello stesso. 



 

 

 

2.12 Il Tesoriere metterà a carico dell’Ente gratuitamente, un collegamento 

informatico tramite Internet di tipo “Home Banking” o equivalenti e le attrez-

zature informatiche nonché i programmi per il funzionamento, 

l’aggiornamento e l’assistenza tecnica, senza oneri e spese per l’Ente, garan-

tendone il funzionamento sin dal 01.01.2020.  

 

Art. 3 – Esercizio finanziario 

3.1 L’esercizio finanziario dell’Ente ha durata annuale con inizio il 1° gennaio 

e termine il 31 dicembre di ciascun anno: dopo tale data non potranno effet-

tuarsi operazioni di cassa sul bilancio dell’anno precedente. 

 

Art. 4 – Riscossioni 

4.1 Il Tesoriere provvede ad incassare tutte le somme di spettanza 

dell’Ente e rilascia quietanza numerata in ordine cronologico per esercizio fi-

nanziario e indicante la causale del versamento, compilata con procedure e 

moduli meccanizzati o da staccarsi da apposito bollettario fornito dall’Ente. 

Copia della quietanza potrà essere messa a disposizione dell’Ente, in forma 

elettronica, attraverso apposito sito Internet, unitamente al giornale di cassa e 

costituisce prova dell’avvenuta riscossione. 

4.2 Le entrate saranno incassate in base ad ordini di riscossione (reversali) 

emessi dall’Ente con numerazione progressiva a firma del Responsabile del 

Servizio così come individuato dal Regolamento di contabilità, o da altri di-

pendenti dell’Ente appositamente delegati. L’ordinativo di incasso deve con-

tenere: 

- il numero progressivo; 



 

 

 

- l’esercizio finanziario e la data di emissione; 

- la codifica di bilancio e quella SIOPE; 

- l’indicazione del debitore; 

- l’ammontare della somma da riscuotere; 

- la causale; 

- gli eventuali vincoli di destinazione delle somme e dell’imputazione alla 

contabilità speciale fruttifera o infruttifera cui le entrate incassate debbono af-

fluire ai sensi dell’art. 1, 1° comma, della Legge 720/84 (con esclusione in 

proposito di ogni responsabilità del Tesoriere); 

- l’indicazione delle risorse o del capitolo di bilancio cui è riferita l’entrata, 

distintamente per residui o competenza. 

4.3 Le bollette dovranno avere, anche se il bollettario è costituito da rice-

vute singole, un’unica numerazione progressiva a cominciare dall’inizio di 

ciascun esercizio e debbono contenere l’indicazione dell’esercizio cui si rife-

risce. 

4.4 Il Tesoriere deve accettare, con ordine provvisorio di incasso o anche 

senza autorizzazione dell’Ente, le somme che i terzi intendano versare, a qual-

siasi titolo, a favore del medesimo, rilasciandone ricevuta contenente, oltre 

l’indicazione della causale del versamento, la clausola espressa “salvi i diritti 

dell’Ente”. Tali incassi saranno segnalati all’Ente stesso, al quale il Tesoriere 

richiederà l’emissione tempestiva delle relative reversali a a regolarizzazione 

del movimento provvisorio. 

4.5 Per le entrate riscosse senza reversale, in base alla causale di versa-

mento, il Tesoriere provvede ad attribuire alla contabilità speciale fruttifera o 

a quella infruttifera le somme incassate, secondo la loro rispettiva natura. 



 

 

 

4.6 L'accredito al conto di tesoreria delle somme in qualsiasi modo riscos-

se dovrà essere effettuato come segue: 

- assegni bancari tratti sulla stessa filiale presso cui viene effettuato il ver-

samento: data operazione 

- assegni circolari emessi dalla banca: data operazione 

- assegni bancari tratti su altre filiali della banca: data operazione 

- assegni di bonifico tratti sulla banca: data operazione 

- assegni circolari emessi da altre banche del gruppo: data operazione 

- assegni circolari emessi da altre banche 1 giorno 

- vaglia emessi da banca d’Italia: 1 giorno 

- assegni bancari tratti su altre banche del gruppo, assegni di traenza: 3 gior-

ni 

- assegni di bonifico su altre banche del gruppo: 3 giorni 

- assegni bancari tratti su altre banche, assegni di traenza: 3 giorni 

- assegno di bonifico su altre banche e titoli postali “standardizzati”: 3 giorni 

4.7 In merito alle riscossioni di somme affluite sui conti correnti postali 

intestati all'Ente e per i quali al Tesoriere deve essere riservata la firma di 

traenza, il prelevamento dai conti medesimi è disposto dall'ente, alternativa-

mente, 

mediante emissione di ordinativo, reversale o lettera sottoscritta dal responsa-

bile del servizio finanziario o da altro dipendente individuato come previsto 

dalle norme interne dell'Ente, a cui deve essere allegata copia dell'estratto 

conto postale, comprovante la capienza del conto . 

Il Tesoriere esegue l'ordine di prelievo mediante emissione di assegno postale 

o tramite postagiro, escludendo qualsiasi forma di riconciliazione del conto. 



 

 

 

4.8 Fermo restando che il Tesoriere non è tenuto ad accettare assegni ban-

cari in pagamento da terzi, il Tesoriere può accettare gli eventuali versamenti 

effettuati con assegno circolare dall’Ente stesso, dal suo Economo o da ri-

scuotitori speciali; verranno accreditati al conto di Tesoreria solamente quan-

do il titolo sarà stato reso liquido e con contestuale addebito all’Ente delle 

commissioni previsti per gli incassi della specie. 

4.9 Le entrate patrimoniali ed assimilate, canoni, utenze per servizi, etc., 

dovranno essere riscosse dal Tesoriere con l’ausilio di procedure informati-

che. In considerazione al numero dei servizi, alla loro diversa tipologia ed alle 

esigenze dell’Ente, questa possibilità deve essere resa immediatamente opera-

tiva e messa gratuitamente a disposizione dell’Ente per i collegamenti infor-

matici, l’invio della documentazione e la firma digitale degli ordinativi (pro-

cedure “mandato informatico” e “tesoreria on- line”). Il Tesoriere rilascerà 

agli utenti regolare quietanza sull’avviso di pagamento predisposto dall’Ente 

o emesso dal Tesoriere, oppure tramite il rilascio di apposita modulistica pre-

vista per i servizi della specie. Il Tesoriere dovrà segnalare all’Ente le riscos-

sioni effettuate, tramite flusso informatico, anche disponibile sul sito Internet. 

Le somme relative alle utenze per servizi saranno immediatamente versate sul 

conto di tesoreria suddivise per servizio e per ruolo o data di scadenza. L’Ente 

si impegna a fornire al Tesoriere un flusso informatico dei ruoli da riscuotere, 

contenenti tutti i dati necessari per alimentare la propria procedura. Il Tesorie-

re trasmette l’elenco dei debitori morosi, desunto dai ruoli dell’Ente conse-

gnatigli, entro due mesi dall’ultima scadenza delle rate previste nei ruoli stes-

si; non è tenuto ad inviare avvisi sollecitatori a debitori morosi. 

II Tesoriere garantisce lo svolgimento del servizio in circolarità su tutte le fi-



 

 

 

liali della Banca del territorio nazionale; il Comune resta impegnato ad utiliz-

zare tutte le metodologie innovative disponibili che privilegino fortemente, 

per l'esecuzione degli incassi/pagamenti, l'utilizzo di strumenti home-banking 

e solo marginalmente gli sportelli bancari con l'uso di contante. Specifiche ri-

scossioni (a mezzo RID/MAV oppure tramite bollettini personalizzati, ad 

esempio) saranno regolate da appositi accordi che ne disciplineranno gli 

aspetti organizzativi ed economici. Potranno prevedere commissioni poste a 

carico del Comune ovvero del versante e dovranno tener conto di quanto di-

sposto con l’introduzione del c.d. "Nodo dei pagamenti" (Pago-PA). 

4.10 A comprova della avvenuta riscossione il Tesoriere provvederà a ri-

portare sulla documentazione informatica relativa alle reversali la data di ri-

scossione e la propria firma. 

 

Art. 5 – Pagamenti 

5.1 I pagamenti verranno disposti dall’Ente ed effettuati dal Tesoriere in 

base ad ordini di pagamento (mandati) individuali o collettivi emessi 

dall’Ente a mezzo di procedura informatica, numerati progressivamente fir-

mati dal responsabile del servizio così come individuato nel regolamento di 

contabilità e, in caso di sua assenza o impedimento, da altri dipendenti 

dell’Ente appositamente delegati. 

5.2 Il Tesoriere, su conformi richieste del responsabile del servizio finan-

ziario, darà corso al pagamento di spese fisse o ricorrenti, come rate di impo-

ste e tasse, canoni di utenza vari, etc, anche senza i relativi mandati; tali man-

dati dovranno essere emessi successivamente, entro 30 giorni dalla richiesta 

del Tesoriere. 



 

 

 

5.3 Il Tesoriere darà luogo, anche in mancanza di emissione da parte 

dell’Ente di regolare mandato, ai pagamenti che, per disposizione di legge o 

per la particolare natura dei contratti, fanno carico al Tesoriere stesso. 

5.4 I beneficiari dei pagamenti saranno avvisati direttamente dall’Ente, 

dopo l’avvenuto invio dei relativi mandati al Tesoriere. 

5.5 I pagamenti saranno eseguiti dal Tesoriere nei limiti dei rispettivi stan-

ziamenti di bilancio (corrente o residui passivi) con separata scritturazione se-

condo che si tratti di pagamenti in conto competenza o in conto residui. I 

mandati di pagamento emessi in eccedenza dei fondi stanziati in bilancio non 

devono essere ammessi al pagamento, non costituendo in tal caso titoli legit-

timi di scarico per il Tesoriere. 

5.6 I mandati di pagamento dovranno contenere gli elementi previsti 

dall’art. 185 del T.U. degli EE.LL, nonché quelli previsti dal regolamento di 

contabilità ed in particolare: 

- il numero progressivo del mandato per esercizio finanziario; 

- la data di emissione; 

- l’intervento sul quale la spesa è allocata, con relative tipologie di codifica 

vigenti, nonché la relativa disponibilità, distinta tra competenza e residui; 

- il codice SIOPE con i relativi importi; 

- la codifica e l’indicazione del creditore e, se si tratta di persona diversa, del 

soggetto tenuto a rilasciare quietanza, nonché il relativo codice fiscale o la 

partita IVA; 

- l’ammontare della somma dovuta, le eventuali ritenute e la scadenza, qua-

lora sia prevista dalla legge o sia stata concordata col creditore; 

- la causale e gli estremi dell’atto esecutivo che legittima l’erogazione della 



 

 

 

spesa; 

- le eventuali modalità agevolative di pagamento se richieste dal creditore; 

- il rispetto degli eventuali vincoli di destinazione. 

5.7 Il Tesoriere non può dar corso al pagamento di mandati che siano privi 

delle indicazioni di cui al precedente punto, e che presentino discordanza tra 

la somma scritta in lettere e quella scritta in cifre. 

5.8 Nel caso di pagamenti da effettuarsi a scadenze fisse l’Ente farà per-

venire al Tesoriere – almeno 3 giorni prima della data in cui deve essere ese-

guito il pagamento, salvo casi di comprovata urgenza – i titoli di spesa recanti 

l’annotazione “pagamento da eseguirsi entro e non oltre il …. “. 

5.9 I mandati in contanti o con assegno circolare sono pagati di norma 

nell’Agenzia di riferimento dell’Istituto Tesoriere. 

5.10 Per il pagamento di mandati a mezzo bonifico, versamento in conto 

corrente postale o commutazione in assegno circolare a favore di creditori re-

sidenti in altro Comune il Tesoriere potrà avvalersi di proprie dipendenze o di 

altri Istituti di Credito. 

5.11 I mandati saranno messi in pagamento di norma il secondo giorno la-

vorativo (per le aziende di credito) successivo a quello dell’invio al Tesoriere. 

Entro la stessa data dovrà essere data la disposizione per i pagamenti di cui ai 

precedenti commi. 

5.12 L’Ente potrà disporre, con espressa annotazione sui titoli, che i manda-

ti di pagamento vengano estinti con le modalità indicate sul titolo stesso, op-

pure con le seguenti modalità: 

- accreditamento in c/c bancario o postale intestato al creditore; 

- commutazione in assegno circolare a favore del creditore, da spedire allo 



 

 

 

stesso mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento o con lettera 

assicurata. Tutta la documentazione prevista per le lettere R.R. o lettere assi-

curate sarà compilata dall’Ente e consegnata in allegato ai mandati. 

- commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o assegno postale 

localizzato. 

5.13 Relativamente ai pagamenti da eseguire per girofondi il mandato dovrà 

indicare il numero della contabilità speciale dell’Ente creditore e specificare 

se si tratta di contabilità fruttifera. 

5.14 Sui mandati estinti il Tesoriere dovrà riportare la data di quietanza e la 

propria firma. A comprova dei pagamenti effettuati farà fede la quietanza del 

creditore; in caso di pagamento con modalità diversa da quello allo sportello e 

in sostituzione della quietanza del creditore, il Tesoriere provvederà ad anno-

tare sulla procedura informatica gli estremi delle operazioni di accreditamento 

o di commutazione, la data e la propria firma. 

5.15 Per il pagamento dei titoli di spesa a favore di Enti obbligati alla tenuta 

dei bollettari, la quietanza valida a corredo dei mandati è soltanto quella stac-

cata dai bollettari degli Enti sottoscritta dal rispettivo Tesoriere o Cassiere 

salvo che il pagamento non sia avvenuto a mezzo di procedure informatiche 

per girofondi. Nel caso che l’Ente beneficiario richieda l’esecuzione del pa-

gamento mediante versamento sul c/c postale intestato allo stesso, ai sensi 

delle disposizioni di legge in materia, sarà considerata valida come quietanza, 

la relativa ricevuta postale. 

5.16 L’Ente per consentire al Tesoriere l’aggiornamento delle annotazioni 

di vincolo sulla contabilità speciale si impegna ad indicare sul mandato di pa-

gamento relativo a spese a specifica destinazione apposita annotazione che 



 

 

 

equivale ad ordine di svincolo del corrispondente importo sulla contabilità 

speciale in caso di pagamento a valere sul ricavato di mutui il mandato deve 

specificare di quale mutuo si tratti e deve essere corredato della prescritta at-

testazione a firma del legale rappresentante. 

5.17. Per i mandati di pagamento estinti a mezzo assegno circolare, il Teso-

riere si impegna, a richiesta dell’Ente, a fornire tutte le informazioni necessa-

rie ad attestare l’avvenuto pagamento degli assegni medesimi.  

5.18. Il Tesoriere si obbliga a riaccreditare all’Ente l’importo degli assegni 

circolari non riscossi per l’irreperibilità degli intestatari, nonché a fornire (a 

richiesta degli interessati, da inoltrarsi per tramite dell’finte) informazioni 

sull’esito degli assegni circolari emessi in commutazione dei titoli di spesa. 

5.19. Il Tesoriere provvederà a commutare d’ufficio in assegni postali loca-

lizzati i mandati di pagamento individuali o collettivi che dovessero rimanere 

interamente o parzialmente inestinti il 31 dicembre. 

5.20. Nessuna spesa (inclusa/esclusa l’imposta di bollo) sarà addebitata per 

la tenuta dei conti di tesoreria: tutti i conti intestati al Comune, aperti per 

l’espletamento del servizio di Tesoreria, saranno tenuti a regime di gratuità. 

Tutte le spese inerenti / esecuzione dei pagamenti di cui sopra saranno a cari-

co del Comune, pertanto il Tesoriere richiederà il rimborso delle spese a fine 

esercizio 

5.21. I mandati di pagamento accreditati o l’osservanza di quanto stabilito 

dal presente articolo si considerano titoli pagati agli effetti del conto consunti-

vo. 

5.22. Il Tesoriere non deve pagare mandati a favore di un delegato del bene-

ficiario se sui mandati stessi non siano riportati gli elementi della delega rila-



 

 

 

sciata dal creditore a favore del primo. 

5.23. I pagamenti a favore di persone giuridiche private o di associazioni 

devono contenere l’indicazione della persona fisica (nome, cognome luogo e 

data di nascita) autorizzata a dare quietanza per conto delle stesse e. dalla sua 

qualifica (Amministratore delegato, proprietario unico, etc.). L’accertamento 

della suddetta qualifica incombe all’Ente 

5.24. Il Tesoriere si impegna a seguire le eventuali istruzioni che l’Ente im-

partirà, mediante apposite annotazioni sui titoli, per l’assoggettamento degli 

ordinativi all’IVA e all’imposta di bollo. 

5.25. Nel caso di mandati di pagamento emessi a favore di professionisti o di 

altre categorie di beneficiari per i quali siano obbligatorie le ritenute di legge, 

il Tesoriere è esonerato da ogni responsabilità all’applicazione delle norme 

stesse, essendo unico compito dello stesso Tesoriere di provvedere ai paga-

menti nell’esatta misura netta risultante dai relativi mandati. 

 5.26 L’Ente si impegna a riportare sui mandati di pagamento a favore di 

Enti di cui alla tabella A della legge n. 720/84, compresi nello stesso ambito 

territoriale della propria sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato, la se-

guente annotazione: “pagamento a mezzo girofondi contabilità speciale Banca 

d’Italia”. 

5.27 Il Tesoriere è esonerato da responsabilità nel caso in cui, per i mandati 

emessi oltre il termine di cui al precedente punto 8), non riuscisse a reperire le 

necessarie risorse entro il limite di scadenza del pagamento. 

5.28. L’Ente non potrà disporre pagamenti con assegnazione di valute in 

giorni specifici ed il Tesoriere non potrà comunque prenderle in considerazio-

ne: la valuta da attribuire all’operazione è quella del giorno dell’effettiva rea-



 

 

 

lizzazione dell’operazione stessa; in tal senso è pertanto sollevato da qualsiasi 

responsabilità, sia nei confronti dell’Ente che dei terzi. 

5.29. Il Tesoriere si impegna ad applicare altresì la compensazione di valuta 

per operazioni di incasso e di pagamento effettuate nello stesso giorno. 

5.30. L’Ente si impegna a non inviare alla Tesoreria mandati oltre la data 

del 15 dicembre, ad eccezione di quelli relativi ai pagamenti aventi scadenza 

perentoria successiva a tale data e, di volta in volta, concordati. 

 

Art. 6 - Trasmissione e conservazione di ordinativi di incasso, mandati di pa-

gamento ed altri documenti contabili 

6.1 Gli ordinativi di incasso (reversali) e di pagamento (mandati) saranno 

trasmessi dall’Ente al Tesoriere in ordine cronologico e progressivo esclusi-

vamente con procedure elettroniche attraverso sistemi regolati da apposite 

transazioni informatiche che utilizzino la rete internet. 

6.2 Il Tesoriere mette a disposizione attraverso il servizio di “tesoreria on-

line” la documentazione di verifica dello stato della cassa comprendente, oltre 

ai vari saldi, l’elenco degli incassi e dei pagamenti, nonché delle reversali e 

dei mandati ancora da estinguere e dci provvisori di entrata e di spesa ancora 

da regolarizzare. 

 

Art. 7 - Particolari operazioni di incasso o pagamento 

7.1 Il pagamento delle retribuzioni al personale dipendente dell’Ente che 

abbia scelto quale modalità di riscossione l’accreditamento su conto corrente 

bancario acceso presso una qualsiasi dipendenza del Tesoriere, verrà effettua-

to mediante un’operazione di addebito al conto di Tesoreria e di contestuale 



 

 

 

accreditamento su ciascun conto corrente, senza spese.  

I conti correnti della specie potranno fruire di particolari condizioni even-

tualmente offerte in sede di gara. 

7.2 La valuta di accreditamento di cui al precedente comma dovrà essere 

applicata anche per gli accrediti da effettuarsi a favore dei conti correnti acce-

si dal personale presso altri istituti di credito. 

7.3 L'Ente produrrà uno o più flussi informatici dei bonifici, predisposto in 

proprio o avvalendosi di altro soggetto, secondo le regole SEPA, ovvero sin-

goli mandati per il pagamento delle retribuzioni. II flusso o i mandati, do-

vranno contenere l'indicazione della "data di regolamento" (o pagamento). 

 

Art. 8 - Firme autorizzate 

8.1. L’Ente dovrà trasmettere preventivamente al Tesoriere le firme autografe 

con le generalità e la qualifica delle persone autorizzate a firmare eventuale 

documentazione cartacea. L’Ente è tenuto a comunicare tempestivamente le 

eventuali variazioni che potranno intervenire per decadenza o nomina, corre-

dando le comunicazioni stesse delle copie autentiche delle deliberazioni degli 

Organi competenti che hanno conferito i poteri di cui sopra. Il Tesoriere reste-

rà impegnato dal giorno lavorativo successivo a quello di ricezione delle co-

municazioni stesse. 

8.2. Nel caso in cui gli ordini di riscossione ed i titoli di spesa siano firmati 

dai sostituti, si intende che l’intervento dei medesimi è dovuto all’assenza o 

all’impedimento dei titolari. 

 

Art. 9 - Anticipazioni di tesoreria 



 

 

 

9.1 Il Tesoriere, su richiesta dell’Ente- presentata di norma all’inizio 

dell’esercizio finanziario e corredata dalla deliberazione dell’Organo esecuti-

vo è tenuto a concedere anticipazioni di tesoreria entro il limite massimo dci 

tre dodicesimi delle entrate afferenti ai primi tre titoli di bilancio di entrata 

dell’Ente, accertate nel consuntivo del penultimo amino precedente, ai sensi 

dell’art. 222 del T.U. degli EE.LL. 9.2.L’utilizzo delle anticipazioni ha luogo 

di volta in volta limitatamente alle somme strettamente necessarie per soppe-

rire a momentanee esigenze di cassa, salva diversa disposizione del Respon-

sabile del servizio Finanziario dell’Ente. Più specificamente, l’utilizzo della 

linea di credito si ha in vigenza contestuale dei seguenti presupposti: assenza 

di fondi disponibili, contemporanea incapienza del conto di tesoreria cd im-

possibilità ad utilizzare somme a specifica destinazione. 

9.2. L’Ente è tenuto a prevedere in bilancio gli stanziamenti necessari per 

l’utilizzo ed il rimborso delle anticipazioni, nonché per il pagamento dei rela-

tivi interessi nella misura di tasso contrattualmente stabilita sulle somme che 

ritiene di utilizzare. 

9.3. I1 Tesoriere è obbligato a procedere di iniziativa per l’immediato rien-

tro totale o parziale delle anticipazioni non appena si verifichino entrate libere 

da vincoli. In relazione a ciò l’Ente, su indicazione del Tesoriere e nei termini 

di cui ai precedenti articoli 4 e 5, provvede all’emissione dei relativi ordinativi 

di incasso e mandati di pagamento. 

9.4. In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del servizio l’Ente si im-

pegna ad estinguere immediatamente ogni e qualsiasi esposizione debitoria 

derivante da eventuali anticipazioni di tesoreria, obbligandosi a far rilevare al 

Tesoriere subentrante, all’atto del conferimento dell’incarico le anzidette 



 

 

 

esposizioni, nonché a far assumere a quest’ultimo tutti gli obblighi inerenti ad 

eventuali impegni di firma rilasciati nell’interesse dell’Ente. 

 9.5. L’Ente si impegna periodicamente, e comunque entro la fine dei mesi 

di marzo, giugno, settembre e dicembre, ad emettere il mandato a copertura 

per l’importo complessivo dei rientri delle eventuali anticipazioni eseguite nel 

periodo precedente. 

9.6. La periodicità annuale degli interessi creditori e debitori del conto cor-

rente e delle aperture di credito in conto corrente, sarà calcolata dal Tesoriere 

al 31 dicembre di ogni anno; gli interessi debitori derivanti dall'utilizzo di 

aperture di credito che vengono stipulate e che si esauriscono nel corso di uno 

stesso anno solare sono immediatamente esigibili. 

La banca, in qualità di tesoriere, gestirà pertanto come segue i suddetti inte-

ressi: 

* gli interessi creditori saranno conteggiati periodicamente il 31.12 di ciascun 

anno (od alla data di estinzione del conto) e accreditati con pari valuta in con-

to; 

* gli interessi debitori maturati sulle anticipazioni di cassa relative al servizio 

di tesoreria e cassa, saranno quindi conteggiati il 31.12 di ciascun anno (o ad 

eventuale diversa data di estinzione dell'anticipazione di cassa) e addebitati 

con pari valuta in conto. 

 

Art. 10 - Pagamento di rate di mutui ed altri impegni obbligatori per legge 

10.1. Il Tesoriere provvederà, ove necessario, ad effettuare eventuali oppor-

tuni accantonamenti onde essere in grado di provvedere al pagamento, alle 

previste scadenze, di rate di mutui, nonché di altri impegni obbligatori per 



 

 

 

legge. 

10.2. Qualora non si siano potuti precostituire i necessari accantonamenti 

per insufficienza di entrate, il Tesoriere potrà, con osservanza del precedente 

art. 9, attingere i mezzi occorrenti per i pagamenti di cui sopra alle previste 

scadenze, anche alla eventuale anticipazione di tesoreria. 

10.3. Il Tesoriere avrà diritto a discaricarsi immediatamente delle somme 

per le causali suindicate, addebitandone l’importo all’Ente in conto corrente e 

considerando le relative quietanze come “carte contabili” che l’Ente dovrà re-

golarizzare con l’emissione di mandati di pagamento nel corso dell’esercizio. 

10.4. Il Tesoriere, purché debitamente preavvisato dall’Ente degli importi da 

pagare e delle relative scadenze, sarà responsabile dei ritardi. nell’esecuzione 

dei pagamenti di cui sopra e dovrà quindi rispondere delle indennità di mora 

che, per tali ritardi, fossero addebitate all’Ente. 

 

Art. 11 – Bilancio di previsione 

11.1. L’Ente si obbliga a trasmettere al Tesoriere all’inizio di ciascun. eser-

cizio finanziario, anche attraverso procedure informatiche messe a disposizio-

ne: 

a) l’elenco dci residui attivi e passivi, sottoscritto dal Responsabile del servi-

zio finanziario. 

b) copia del bilancio di previsione redatto in conformità alle norme dettate dal 

T.U. degli Enti Locali, corredata del provvedimento di approvazione. 

11.2. L’Ente si obbliga altresì a trasmettere nel corso dell’esercizio le copie 

autentiche delle deliberazioni assunte ai sensi degli artt. 175 e 176 dcl TU. 

Enti Locali (variazioni al bilancio di previsione e prelevamenti fondo di riser-



 

 

 

va). 

11.3. I pagamenti in conto residui saranno effettuati dal Tesoriere nei limiti 

delle somme iscritte nell’elenco dei residui di cui al precedente punto a). 

11.4.  In mancanza della deliberazione del bilancio di previsione, durante la 

gestione provvisoria, il Tesoriere provvederà ad effettuare i pagamenti ai sensi 

dell’art. 163, comma 2, dcl T.U.EL. limitatamente all’assolvimento delle ob-

bligazioni già assunte, delle obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdi-

zionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge, al 

pagamento delle spese di personale, di residui passivi, di rate di mutuo, di ca-

noni, imposte e tasse, ed in generale limitatamente alle operazioni necessarie 

per evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’Ente. 

11.5 Durante l’esercizio provvisorio, nelle more di approvazione della deli-

berazione del bilancio di previsione (ove la scadenza del termine sia stata pro-

rogata da norme statali), il Tesoriere potrà invece provvedere ad effettuare i 

pagamenti ai sensi del comma 1 del citato art. 163. 

 

Art. 12 – Quadro di raccordo 

12.1 L’Ente consente che il Tesoriere proceda, previ accordi da definirsi 

con il servizio finanziario, al raccordo delle risultanze della propria contabilità 

con quelle della contabilità dell’Ente stesso. L’Ente deve dare il relativo bene-

stare al Tesoriere, oppure segnalare le discordanze eventualmente rilevate, en-

tro e non oltre 15 giorni dalla data di invio del quadro di raccordo. 

 

Art. 13– Incombenze ed obblighi del Tesoriere 

13.1 Il Tesoriere ha l’obbligo di tenere aggiornato e custodire, anche attra-



 

 

 

verso le procedure informatiche di cui è dotato, e mettendo a disposizione i 

dati attraverso il proprio sito internet di “tesoreria on-line” adeguatamente 

protetto da password: 

a) il giornale di cassa riportante le registrazioni giornaliere delle operazioni di 

esazione e pagamento; copia di detto giornale, con l’indicazione delle risul-

tanze di cassa, delle somme vincolate a specifica destinazione e dei saldi delle 

contabilità speciali fruttifera ed infruttifera, verrà quotidianamente messa a di-

sposizione dell’Ente sul sito internet; 

b) i bollettari delle riscossioni, tenendo distinti quelli per la riscossione ordi-

naria da quelli riguardanti i depositi di terzi; 

c) lo stato delle riscossioni e dei pagamenti in conto “competenza” ed in con-

to “residui”, al fine di accertare in ogni momento la posizione di ogni introito 

e spesa, per la situazione di cassa; 

d) i verbali di verifica di cassa; 

e) eventuali altri documenti previsti dalla Legge. 

13.2 Il Tesoriere dovrà inoltre: 

a) registrare il carico e lo scarico dei titoli dell’Ente nonché dei titoli deposi-

tati a cauzione da terzi; 

b) provvedere, alle debite scadenze, in base agli avvisi pervenuti ed ai manda-

ti di pagamento preventivamente disposti con i relativi documenti allegati, ai 

versamenti dei contributi obbligatori dovuti alle Casse Pensioni ed agli Enti di 

Previdenza; 

c) intervenire alla stipulazione di contratti ed in qualsiasi altra operazione per 

la quale sia richiesta la sua presenza; 

d) ricevere in deposito, per farne, a richiesta, la consegna agli Uffici dell’Ente 



 

 

 

dietro introito dell’importo relativo, le marche per i diritti di ufficio, i moduli 

bollati ed in genere tutti i contrassegni di qualsiasi specie che venissero per 

legge o per disposizione dell’Ente istituiti per esazioni di tasse, diritti ed altro; 

e) custodire i valori ed i titoli di credito che dall’Ente gli venissero consegna-

ti, ivi compreso il servizio di custodia, anche amministrata, dei titoli, tanto di 

proprietà dell’Ente quanto di terzi per cauzione o per qualsiasi altra causale; 

f) inviare all’Ente, con la richiesta di rimborso, una nota dei bolli applicati ai 

mandati e alle quietanze non rimborsabili dai percipienti ed eventualmente 

posti a carico dell’Ente. 

 

Art. 14 – Verifiche ed ispezioni 

14.1 L’Ente avrà il diritto di procedere a verifiche di cassa ordinarie e 

straordinarie e dei valori dati in custodia come previsto dagli artt. 223 e 224 

del T.U. degli Enti Locali e ogni qualvolta lo ritenga necessario ed opportuno. 

14.2 Il Tesoriere dovrà perciò esibire, ad ogni richiesta, i registri, i bollettari 

e tutte le carte contabili relative alla gestione della Tesoreria. 

14.3 L’Organo di revisione dell’Ente di cui all’art. 234 del T.U. ha accesso 

ai documenti relativi alla gestione del servizio di tesoreria: di conseguenza, 

previa comunicazione da parte dell’Ente del nominativo del Revisore eletto, 

quest’ultimo può in qualsiasi momento effettuare verifiche in ordine al regola-

re svolgimento del servizio. 

 

Art. 15 – Resa del conto finanziario 

15.1 Il Tesoriere, ai sensi dell’art. 226 del T.U., entro il termine di trenta 

giorni successivi alla chiusura dell’esercizio finanziario dovrà rendere – in 



 

 

 

duplice copia – il conto della propria gestione di cassa all’Ente redatto su mo-

dello conforme a quello approvato con D.P.R. n. 194/1996 e corredato dagli 

allegati di svolgimento per ogni singola voce di bilancio, dagli ordinativi di 

incasso e dai mandati di pagamento, dalle relative quietanze (ovvero dalla do-

cumentazione meccanografica contenenti gli estremi dei documenti medesi-

mi). 

 

Art. 16 – Approvazione del rendiconto di gestione  

16.1 L’Ente si obbliga a trasmettere al Tesoriere la delibera esecutiva di ap-

provazione del conto del bilancio, il decreto di discarico della Corte dei Conti 

e/o gli eventuali rilievi mossi in pendenza di giudizio di conto, nonché la co-

municazione all’avvenuta scadenza dei termini di cui all’art. 2 della Legge n. 

20/1994. 

 

Art. 17 – Tutela e riservatezza dei dati 

17.1 Il Tesoriere si impegna ad osservare gli obblighi derivanti dal D.Lgs. 

30.06.2003, n. 196 in materia di tutela delle persone e di altri soggetti rispetto 

al trattamento dei dati personali. 

17.2 Il Tesoriere ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, 

ivi compresi i dati informatici, di cui venga in possesso e comunque a cono-

scenza; di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne 

oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli stretta-

mente necessari all’esecuzione dei servizi di cui alla presente convenzione.  

17.3 In particolare si precisa che tutti gli obblighi di riservatezza dovranno 

essere rispettati anche in caso di cessazione dei rapporti con il Comune. 



 

 

 

17.4 Il Tesoriere è responsabile dell’esatta osservanza da parte dei propri 

dipendenti, consulenti e risorse, degli obblighi di segretezza anzidetti. 

17.5 In sede di stipula del contratto l’aggiudicatario, tramite il proprio lega-

le rappresentante, sarà nominato quale soggetto responsabile del trattamento 

dei dati personali in discussione.  

17.6 A tal fine l’aggiudicatario dovrà fornire i nominativi che potranno ave-

re accesso alle informazioni nell’esecuzione dei servizi; questi ultimi verranno 

nominati dal summenzionato responsabile incaricati del trattamento dei dati 

personali ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196.  

17.7 Su richiesta del Comune l’aggiudicatario dovrà inoltre comunicare le 

misure minime di sicurezza adottate nel trattamento dei dati personali in ese-

cuzione del Capo II del D.Lgs. 30 Giugno 2003, n. 196. 

 

Art. 18 – Amministrazione titoli e valori in deposito 

18.1 Il Tesoriere assumerà in custodia ed amministrazione i titoli ed i valori 

di proprietà dell’Ente a “titolo gratuito”. 

18.2 Alle condizioni suddette, saranno altresì custoditi ed amministrati i ti-

toli ed i valori depositati da terzi a favore dell’Ente, con l’obbligo per il Teso-

riere di non procedere alla restituzione dei titoli stessi senza regolari ordini 

dell’Ente comunicati per iscritto e sottoscritti dalle persone autorizzate a fir-

mare i titoli di spesa. 

18.3 Il Tesoriere prenderà inoltre in consegna le eventuali marche segnatas-

se il cui carico avverrà in base ad ordini sottoscritti dalle persone autorizzate 

dall’art. 8. 

 



 

 

 

Art. 19 – Compenso per il servizio di tesoreria e rimborso spese 

19.1 Il servizio di cui alla presente convenzione viene effettuato alle condi-

zioni economiche di cui all’offerta del soggetto aggiudicatario, salvo il rim-

borso delle spese vive sostenute dal Tesoriere (postali, di bollo, telegrafiche, 

etc.) da rimborsare al termine dell’esercizio finanziario secondo quanto previ-

sto dall’art. 5.20. 

 

Art. 20 – Altre condizioni particolari 

20.1 Il Tesoriere si impegna a realizzare le condizioni organizzative in gra-

do di ottimizzare, a costi compatibili, l’efficienza dei servizi. In accordo e nel-

le forme concordate con l’Ente, il Tesoriere in via gratuita: 

a) fornirà in via gratuita consulenza in materie attinenti al Servizio di Tesore-

ria svolto per l’ente. 

b) fornirà collaborazione e consulenza nell’ambito delle procedure informati-

che a supporto dell’attività per permettere l’interscambio di informazioni do-

vute su sistemi di comunicazione diretta “home banking” (con software a ca-

rico del Tesoriere), con possibilità per l’Ente di accedere direttamente, in 

tempo reale, agli archivi comunali del Tesoriere e mediante un utilizzo ade-

guato del collegamento internet. 

 

Art. 21 – Risoluzione del contratto, sorveglianza, sostituzione, decadenza del 

Tesoriere 

21.1 In sede di esecuzione del contratto, il Tesoriere è tenuto ad osservare 

tutte le condizioni e prescrizioni stabilite per l’espletamento del servizio, che 

pertanto costituiscono specifica obbligazione per il Tesoriere stesso. Nel caso 



 

 

 

di ripetute violazioni degli obblighi contrattuali regolarmente contestate, nei 

casi configuranti comunque colpa grave a carico del Tesoriere e nelle ulteriori 

ipotesi di legge, l’Ente si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del 

contratto, in via amministrativa, fatti salvi gli eventuali maggiori danni. Com-

porterà comunque la decadenza anche solo il fatto che l’Istituto non inizi il 

servizio alla data fissata nel capitolato. 

21.2 In ogni caso al servizio di tesoreria si applicano, in quanto possibile, le 

norme di cui al D.P.R. 28 gennaio 1988 n. 43, al D.Lgs. 13 aprile 1999 n. 112 

e successive modifiche ed integrazioni. 

 

Art. 22 – Cauzione 

22.1 Il Tesoriere è esonerato dall’obbligo di prestare cauzione definitiva in 

quanto, ai sensi dell’art. 211 del T.U., per i danni causati all’Ente o a terzi, ri-

sponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio. 

 

Art. 23 – Spese di stipula e registrazione della convenzione 

23.1 Tutte le spese di stipulazione e registrazione della presente convenzio-

ne ed ogni altra conseguente sono a carico del Tesoriere. 

 

Art. 24 – Rinvio 

24.1 Per quanto non previsto dalla presente convenzione si fa rinvio alle 

leggi ed ai regolamenti che disciplinano la materia. 

 

Art. 25 - Obblighi in materia di anticorruzione 

25.1 Il Tesoriere, consapevole delle conseguenze di cui all’art. 53, comma 



 

 

 

16-ter del D.Lgs. n. 165/2001, non si avvale dell’attività lavorativa o profes-

sionale di soggetti che abbiano cessato, nell’ultimo triennio, rapporto di di-

pendenza con l’Ente, esercitando poteri autoritativi e negoziali nei propri con-

fronti. 

25.2 Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. N. 

62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pub-

blici, a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165", il 

Tesoriere e, per suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi tito-

lo si impegnano, pena la risoluzione del contratto, al rispetto degli obblighi di 

condotta previsti dai sopracitati codici, per quanto compatibili, codici che - 

pur non venendo materialmente allegati al presente contratto - sono consegna-

ti in copia contestualmente alla sottoscrizione”. Il comune verifica l’eventuale 

violazione, contesta per iscritto al concessionario il fatto, assegnando un ter-

mine di 10 giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Ove que-

ste non fossero presentate o risultassero non accoglibili, il Comune procederà 

alla risoluzione del contratto. 

 

Art. 26 – Domicilio delle parti 

26.1 Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze della 

stessa derivanti, l’Ente ed il Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le 

rispettive sedi come in appresso indicato: 

- il Comune di Front (codice fiscale 83002610018) presso la propria sede in 

Front, via G. Falcone .7; 

- il Tesoriere ……….. (codice fiscale ………) presso la sede di 

……………. Via …………. 



 

 

 

 

Art. 27 – Controversie 

27.1 Per eventuali controversie che dovessero insorgere in ordine 

all’interpretazione ed esecuzione del presente contratto, sarà preliminarmente 

esperito tentativo di conciliazione stragiudiziale tra le parti. Qualora la con-

troversia non trovi composizione in tale sede, sarà devoluta alla competente 

autorità giudiziaria amministrativa. 

 

Art. 28 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

28.1 Nell’espletamento del servizio, l’istituto di credito aggiudicatario (Te-

soriere) si atterrà a quanto previsto dall’art. 3 della Legge 13.08.2010 n. 136 e 

s.m.i. in materia di obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari: si ritiene che 

gli stessi possano considerarsi assolti con l’acquisizione del CIG nel momento 

dell’avvio della procedura di affidamento. 

 

 

Per il Comune di Front 

 (IL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZARI) 

Per il Tesoriere  


